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Truppe israeliane avrebbero bombardato un villaggio di confine 

ROTTA LA TREGUA IN LIBANO 
CONTINUA IL VERTICE A RI AD 

«\ 

Il principe ereditario saudita ha annunciato che ii «mini vertice» è stato dominato da spirito di solidarietà - Oggi 
nuova riunione dei sei capi di nazioni arabe • Una conferenza al vertice dovrebbe svolgersi prossimamente al Cairo 

In visti della conferenza di Ginevra 

Aperto a Lusaka 
. i ?» 

uh nuovo vertice 
africano sulla 

crisi rhodesiana 
A Livorno 

Manifestazione 
nazionale 

di solidarietà 
coi popoli 

palestinese 
e libanese 

LIVORNO. 17 ottobre 
Gli aspetti più drammatici 

della tragedia libanese sono 
riecheggiati nel corso della 
manifestazione nazionale di 
solidarietà svoltasi a Livorno 
in occasione della partenza di 
un carico di aiuti (oltre 150 
tonnellate di materiali vari) 
raccolti per iniziativa di Co
muni, Province. Regioni, sin
dacati ed associazioni demo
cratiche. 
- Alla manifestazione, indetta 
dalle Regioni Emilia-Romagna, 
Toscana e Piemonte, dal Co
mune e dalla Provincia di Li
vorno. ha preso parte una 
grande folla di cittadini che 
assiepava la sala della Pro
vincia dove sono stati pronun
ciati discorsi ufficiali. Hanno 
preso la parola, dopo un bre
ve saluto del presidente della 
Provincia, professor Barbiero, 
e dei rappresentanti del Pie
monte e della Toscana, Gior
gio La Pira, per i gruppi par
lamentari, Maria Magnani 
Noia per il FORUM e Sergio 
Cavina, presidente della Re
gione Emilia-Romagna. 

Tema centrale dei loro in
terventi è stata l'esigenza che 
ogni sforzo sia compiuto per
chè sia mantenuta l'indipen
denza e l'unità dello Stato li
banese e cessino subito l'in
tervento siriano e le stragi fra
tricide. In questa direzione — 
è stato ribadito — il governo 
italiano può fare molto nelle 
sedi internazionali. 

Il compagno Cavina ha sot
tolineato con energia l'esigen
za che lo sforzo di solidarietà 
attiva concretatasi nella par
tenza di tre contingenti di ma
teriali, prosegua perchè gran
de è il bisogno di tanta parte 
della popolazione civile mar
toriata da lunghi mesi di guer
ra. Un appello dunque è par
tito da questa manifestazione, 
sottolineato con grande sem
plicità da A. Nemer, che ha 
parlato a nome delle organiz
zazioni democratiche libanesi 
e dell'OLP, perchè si inten
sifichi la solidarietà politica e 
materiale. 

La nave greca Hini Liones. 
con a bordo i 15 containers 
approntati dalla compagnia 
portuali, è partita in serata 
per Limassol-Cipro. E' stato 
reso noto che metà del carico 
andrà al soccorso popolare li
banese e metà alla corrispon
dente organizzazione dell'OLP. 

Altri quattromila 
arresti 

' In Thailandia 
BANGKOK. 17 ottobre 

Il quotidiano Thai Rath 
afferma oggi che circa quat
tromila persone sono state 
arrestate in provincia su or
dine del Consiglio per la ri
forma amministrativa (CRA) 
thailandese dopo l'istaurarlo-
ne della legge marziale avve
nuta il fi ottobre scorso. 
'- Il quotidiano precisa che le 
persone arrestate su ordine 
del CRA sono considerate co
me «elementi di sinistra» e 
«pericoli potenziali per la so
cietà ». 
• Thai Rath aggiunge che le 
cifre degli arresti non com
prendono quelli effettuati a 
Bangkok, dove l'esercito e la 
polizia, cui sono stati attri
buiti pieni poteri per la re
pressione contro i «comuni
sti » e gli « agitatori ». rastrel
lano da dieci giorni a questa 
parte università, collegi, scuo
le. fabbriche, negozi e abita
zioni dove si ritiene si na
scondano i • rossi » e vi sia
no documenti o libri « co
munisti ». 

Il coprifuoco resta ;n vigo
re nella capitale thailandese 
dalle 22 alle 4 del mattino. 

RIAD, 17 ottobre 
Si sono riuniti oggi a Riad 

(capitale dell'Arabia Saudita), 
i protagonisti del « miniverti
ce » arabo teso a riportare la 
pace nel Libano: i Presidenti 
egiziano Anwar Sadat, siriano 
Afez Assad e libanese Elias 
Sarkis, i sovrani del Kuwait 
sceicco Sabah El-Salem El-
Sabah e dell'Arabia Saudita re 
Khaled, ed il capo dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP) Yasser 
Arafat. 

I sei capi di nazioni arabe 
hanno discusso per tre ore a 
porte chiuse, poi il principe 
ereditario saudita Fahd Ibn 
Abdul Aziz e uscito dalla con
ferenza per dire ai giornali
sti che l'incontro è stato do
minato da uno spirito di vera 
solidarietà araba. 

I sei partecipanti a questo 
vertice hanno discusso preva
lentemente della situazione in 
Libano e delle possibilità di 
soluzione del conflitto in quel 
Paese, ma hanno anche valu
tato, secondo l'agenzia uffi
ciale di informazione dell'Ara
bia Saudita, argomenti relati
vi alla cooperazione ìnterara-
ba. 

Dopo tre ore di discussioni 
i sei hanno convenuto di so
spendere i lavori, per lascia
re ai loro ministri degli Este
ri il tempo di preparare un 
documento di lavoro, sulla ba
se del quale continuare do
mani le conversazioni. I la
vori del vertice arabo ripren
deranno quindi domani mat
tina. 

A quanto si è appreso, i sei 
capi di nazioni arabe stanno 
cercando di concordare una 
tregua immediata tra le parti 
impegnate nel conflitto liba
nese, prima di procedere alla 
piii difficile questione di una 
riconciliazione fra la Siria ed 
il movimento della guerriglia 
palestinese. Non si hanno, pe
rò, per il momento indicazio
ni che i vari problemi sul tap
peto siano ancora stati supe
rati. 

Intanto la tregua provviso
ria annunciata ieri a Riad, po
co prima dell'apertura del 
« minivertice » arabo, non ha 
retto che poche ore. Il can
none ha continuato a far va
lere le sue ragioni nel Liba
no. Sono stati segnalati duel
li di artiglierie siriane e pa
lestinesi sulle montagne a Sud 
Est di Beirut e i portavoce 
dell'OLP hanno accusato Da
masco di star preparando una 
nuova offensiva su vasta sca
la. I palestinesi hanno annun
ciato che le forze siriane han
no attaccato le loro posizio
ni sulle montagne del centro 
del Libano, aggiungendo che 
bombe siriane hanno ferito 
sette civili ad Aley ed a Bham-
dun ed hanno semidistrutto 
una scuola nella stessa zona. 

Ma le notizie più preoccu
panti riguardano il diretto in
tervento militare israeliano 
nella fascia di frontiera, che 
sembra ormai accertato. Alcu
ni giornalisti occidentali han
no riferito di essere stati fer
mati da posti di blocco israe
liani nei pressi del confine, 
mentre erano in corso cruen
ti combattimenti tra le mili
zie di destra e quelle della 
coalizione « progressista ». Es
si hanno aggiunto di aver vi
sto ad Hannine, un villaggio 
situato a solo sei km dalla 
frontiera israeliana in territo
rio libanese, quattro veicoli 
blindati recanti grandi croci 
cristiane sulle fiancate ma con 
scritte ebraiche sulle armi di 
bordo. Non è chiaro tuttavia 
se si trattasse di mezzi israe
liani veri e propri, oppure di 
veicoli ceduti dall'esercito del
lo Stato ebraico ai falangisti 
nel quadro della collaborazio
ne esistente da qualche mese 
nella fascia di confine. 

Radio Beirut ha annunciato 
che le artiglierie israeliane e 
falangiste hanno bombardato 
Hannine prima dell'alba e che 
il villaggio è stato poi tempo
raneamente occupato, dalle 
quattro del mattino alle 8,30, 
dalle forze ebraiche che l'a
vrebbero poi « consegnato » ai 
falangisti ritirandosi dalla zo
na. L'agenzia palestinese WA-
FA ha ripetuto la notizia, ag
giungendo che dopo l'occupa
zione le forze « isolazioniste » 
avrebbero subito provveduto 
a far saltare in aria con la di
namite le case del villaggio 
appartenenti a cittadini «pro
gressisti ». 

Alcuni abitanti di Hannine 
che stavano fuggendo dal vil
laggio con qualche bagaglio 
raccolto in gran fretta han
no dichiarato stamane ai gior
nalisti che nel corso della not
te otto carri armati, alcuni 
dei quali recavano scritte in 
ebraico, avevano circondato e 
bombardato le loro case. 
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RIAD — Il presidente dell'OLP Ya iMr Arafat • ra Khatad dell'Arabia Saudita ripresi durante una 
pausa del lavori del vertice arabo. 

CRISI NEL PARTITO DI S0ARES 

Seria minaccia di spaccatura 
in seno al P.S. portoghese 

Duri attacchi dell'ala moderata agli esponenti della sinistra, in vista del congresso 

LISBONA. 17 ottobre 
Acque agitate nel Partito 

socialista portoghese, dove 
l'acutizzarsi della polemica a-
perta dall'attuale leadership 
del partito contro l'ala sini
stra fa seriamente pensare al
la possibilità di una spacca
tura che, si dice a Lisbona, 
potrebbe addirittura venire 
sanzionata nel corso del pros
simo congresso, fissato per la 
fine del mese a Lisbona. 

Gli attacchi a quella cor
rente del partito che fa capo 
al ministro dell'Agricoltura, 
Lopez Cardoso, ad Antonio 
Reis e ai sindacalisti, da par
te della tendenza che s'iden
tifica soprattutto In uomini 
come Manuel Alegre e il mi
nistro dell'Educazione, Soto-
mayor Cardia, non sono di 
oggi. Essi hanno punteggiato 
tutte le controverse vicende 
dell'attività del governo di 
maggioranza relativa di Ma
rio Soares ogni volta che si 
è trattato di adottare delle 
misura di politica sociale e 
soprattutto di affrontare il 
problema di fondo delle fu
ture alleanze: l'ipotesi cioè 
di quella alternativa di sini
stra che il dato elettorale 
ha nettamente indicato e la 
tentazione di un'apertura a 
destra e di una collocazione 
con il socialdemocratico PPD 
o con il democristiano CDS. 

E' di qualche giorno fa il 
sorprendente documento ema
nato dalla Federazione del PS 
di Lisbona (le cui tendenze 
di destra sono note) nel qua
le si denunciava addirittura 
l'esistenza di una specie di 
• cospirazione mirante alla di
struzione del partito a e che 
sarebbe ordita da esponenti 
dell'ala sinistra in accordo 
con una parte dei militari. 

Simili attacchi si sono an
dati intensificando, mano a 
mano che si avvicina la data 
del congresso, e oggi tutta 
la stampa più o meno in
fluenzata dalla leadership so 
cialista parla apertamente di 
« crisi * in seno al partito so
cialista attribuendone le ra
gioni (A Capitali al « golpi-
smo » della sinistra, che sta
rebbe tramando • « con am
bienti militari e con i comu
nisti per far cedere il gover
no Soar?s » Giornali aperta 
mente di destra come O Dia 
non esitano stamane a dare 
per cosa fatta la spaccatura 
del partito e a indicare nella 
tendenza cosiddetta « mani j 
sta » le responsabilità d: que , 
sta frattura : 

La situazione m seno a! ; 
partito di maggioranza rela l 
Uva preoccupata tutti gli e-
sponenti della sinistra por
toghese e non ultimi gli am
bienti militari piu responsa 
bili. ì quali hanno fatto sa
pere che le insinuazioni cir
ca una loro interferenza nel
la vita interna del PS « sono 
del tutto infondate » 

In molti ambienti poltf.ci 
si teme tuttavia che l'attacco 
alla sinistra socialista possa 
preludere ad una manovra a 
vasto raggio mirante ad apri
re la strada ad una coalizio 
ne di centro-destra, verso la 
quale premono non solo ben 
individuabili ambienti econo
mici, ma anche quell'ala del
le Forze armate che, in ac
cordo con questi, non ha mai 
abbandonato la speranza di 
creare un governo che inter
preti la Costituzione, obietti-
vamenta progressista, in chia
ve conservatrice. 

Bomba 
in un club 

per militari 
in Argentina: 

38 feriti 
BUENOS AIRES, 17 ottobre 

Una potente bomba, piaz
zata proprio nel cinema di 
un club per militari, e fatta 
scoppiare mentre questo era 
affollato. Sarebbe stata que
sta la risposta dei guerriglie
ri all'allarme dato alle trup
pe in previsione di qualche 
attentato alla vigilia di una 
festa tradizionalmente legata 
al regime peronista. 

Il comunicato sulla esplo
sione rilasciato dalla polizia 
parla di almeno 38 feriti. La 
potente carica ha sconvolto 
il secondo piano dell'edificio 
occupato dal «Cimilo mili
tar» vicino alla piazza San 
Martin nell'elegante quartie
re «Barrio norie», dove si 
riuniscono gli ufficiali. 

Il ministro della Difesa Jo
sé Klix, il ministro degli In
terni Albano Harguindeguy e 
il capo della polizia federale 
Edmundo Ojeda so*fc\ giunti 
sul luogo deU'attenmto pochi 
minuti dopo l'esplosione. So
no subito iniziate le opera
zioni di soccorso. Un porta
voce della polizia ha detto 
che 2o feriti sono stati tra
sportati all'ospedale. 

Un seminario 
sul Sud Africa 

a Roma 
con rappresentanti 

dell'ANC 
ROMA, 17 ottobre 

Organizzato dalla Lega per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli si svolgerà a Roma, il 
21 e 22 ottobre un seminario 
sul tema: Sud Africa oggi. Il 
seminario si articola su tre 
relazioni che saranno tenute 
da altrettanti rappresentanti 
dell'Afrìcan National Congress 
sudafricano. 

La prima, tenuta da Ruth 
First sul tema: « Capitalismo 
intemo e dinamica sociale in 
Sud Africa », avrà luogo il 
giorno 21 alle ore 9. La secon
da tenuta da Abdul Minty sul 
«Ruolo del Sud Africa nella 
strategia dell' imperialismo », 
avrà luogo lo stesso giorno al
le ore 16. La terza infine ver
rà tenuta il 22 alle ore 9 da 
Palio Jordan sul tema: « Pro
spettiva della ~ rivoluzione in 
Sud Africa dopo Soweto ». Do
po ogni relazione verrà aper
to il dibattito. Il seminario 
avrà luogo presso la sede del
la segreteria intemazionale 
della Lega, via Dogana Vec
chia 5, Roma. 

Era tornato dopo 40 anni di esilio 

Arrestato in Spagna 
il compagno Gallego 
Dispena dalla tardi* cii i l la •arifestaziow in snt onore 

MADRID. 1? ottobre 
II compagno Ignano Galle

go. membro del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta spagnolo, e stato arresta-
t o oggi dalla guardia civile 
a Jaen. sua citta d: origine. 

Gallego e uno dei pm no;: 
dirigenti del POE Era tor
nato da poco tempo in Spa
gna dopo quasi quarantanni 
di forzato esilio per lo p:u 
trascorso in Francia 

Il suo rientro era avventi 
to dopo la parziale amnistia 
concessa dal governo Suarez. 
e si trovava quindi in Spa
gna del tutto legalmente. A 
Jaen. sua città natale, si era 
recato per prendere parte ad 
una manifestazione in suo 
onore. E* stato arrestato 
mentre si stava recando :n 
automobile al raduno di com
pagni e di amici che voleva
no festeggiare il suo ritorno 
in patria dopo il lungo esilio 
politico. 

La manifestazione è stata 
dispersa dalla guardia errile 
che dopo aver proceduto al
l'arresto del dirigente comu
nista e intervenuta brutal
mente contro 1 partecipanti 
al raduno. 

Cinque oppositori 
uccìsi 

a Teheran 
TEHERAN. 17 otiobre 

Una fonte vicina alla poi: i 
zia ha re«o noto che le forze i 
d: sicurezza iraniane hanno 
ucciso almeno cinque perso
ne. definite « terroristi ». m 
scontri avvenuti nelle strade 
di Teheran, la scorsa setti
mana. 
• Secondo una statistica non 
ufficiale negli ultimi 18 mesi 
la polizia iraniana ha ucciso 
almeno cento persone, tra cui 
molte donne, definite « terro
risti ». 

Rientrato dalla Polonia 
il Presidente francese 

PARIGI. 17 ottobre 
TI Presidente Valéry Giscard 

d"Estaing è rientrato a Parigi 
dalla Polonia questo pomerig
gio, al termine della sua vi
sita, imriata venerdì. 

LUSAKA. 17 ottobre 
Un nuovo vertice dei paesi 

della « linea del fronte » si è 
riunito oggi a Lusaka, capi
tale dello Zambia, per discu
tere dell'imminente conferen
za sulla Rhodesia. Vi prendo
no parte il Presidente Santo
ni Machel del Mozambico, Ju
lius Nyerere della Tanzania. 
Seretse Khama del Botswana e 
Kenneth Kaunda dello Zam
bia. Assente è invece il Presi
dente angolano Agostinho Ne-
to. Partecipano poi alla riu
nione i leaders di due dei mo
vimenti nazionalisti rhodesia
ni, Robert Mugabe. capo della 
ZANU, e Abel Muzorewa, ca
po dell'ANC. Mugabe e Mu
zorewa sono giunti a Lusaka 
da Maputo insieme al Presi
dente mozambicano Machel. 

Non è stato reso noto l'or
dine del giorno di questo nuo
vo vertice, ma presumibilmen
te affronterà alcune questioni 
pratiche connesse alla confe
renza di Ginevra, la cui data 
d'inizio ufficiale è stata spo
stata dal 25 al 28 ottobre su 
richiesta dello stesso Mugabe, 
ma il cui inizio informale è ri
masto fissato a giovedì pros
simo. 

La convocazione della confe
renza di Ginevra da parte del
la Gran Bretagna, potenza co
loniale responsabile per la 
Rhodesia, figurava al primo 
punto del piano africano per 
l'indipendenza dello Zimba
bwe, alternativo a quello di 
Kissinger, e approvato nell'im
portante vertice africano del 
27 settembre scorso. Malgra
do l'accoglimento da parte in
glese della richiesta africana, 
rimangono però delle ambigui
tà nell'atteggiamento di Lon
dra e. soprattutto, di Washing
ton. 

Se queste ambiguità delle 
potenze occidentali dovessero 
trasformarsi in un cedimento 
a Smith, o peggio nascondes
sero, come molte notizie ten
derebbero ad accreditare, ac
cordi segreti col capo razzi
sta. allora ai patrioti, ed es
si lo hanno già affermato chia
ramente, non resterebbe che 
continuare la guerriglia. 

In questo senso si è espres
so. con il consueto ruvido lin
guaggio. ancora una volta il 
Presidente zambiano Kaunda, 
il quale ieri sera ha dichia
rato che se il governo della 
maggioranza non verrà fuori 
dai negoziati «dovrà allora 
venire fuori dalla bocca del 
fucile ». 

Kaunda parlava ad una cena 
offerta in onore di Indirà 
Gandhi, Primo ministro india
no, a conclusione di una visi
ta di quattro giorni in Zam
bia. La signora Gandhi da 
parte sua ha detto di auspica
re che a Ginevra i movimenti 
nazionalisti si presentino uni-

II problema dell'unità dei 
movimenti di liberazione na
zionale ha costituito indubbia
mente una delle difficoltà del
la lotta per la liberazione, sul 
quale ha giocato lo stesso 
Kissinger nel tentativo di far 
passare una soluzione neoco
loniale. Nel novembre scorso 
fu costituito l'esercito popola
re dello Zimbabwe iZIPA) dal
la fusione dei gruppi guerri
glieri della ZANU e delia ZA-
PU, ma sulla base del rifiuto 
dei vecchi leaders, rispettiva
mente Sithole e Nkomo. L'ini
ziativa si proponeva di rico
stituire su una base nuova 
una unità del movimento di li
berazione dopo le negative e-
sperienze di rotture e ricuci
ture e nuove rotture di cui 
i vecchi leaders erano stati 
protagonisti. La ZIPA si pro
poneva inoltre un rinnovamen
to della stessa linea poltica 
del movimento, sulla base del
le esperienze compiute dai 
patrioti delle colonie porto
ghesi di Guinea-Bissau, Mo
zambico e Angola. 

Ancora nelle ultime settima
ne, tuttavia, quando la pro
spettiva di un negoziato su ba
si accettabili si andava fa
cendo reale, lo ZIPA rifiutava 
di farsi rappresentare da Nko
mo e Sithole. La situazione è 
stata sbloccata poi da Robert 
Mugabe, uno dei fondatori del
la ZANU, molto vicino allo 
ZIPA, Mugabe è riuscito in
fatti a costituire un « fronte 
patriottico » con Joshua Nko
mo nel quadro dell'esercito 
popolare dello Zimbabwe. Tut
te le maggiori componenti si 
presentavano così unite a Gi
nevra. 

Esautorato sembra ormai Si
thole. che non è stato neppu
re invitato alla conferenza. 
Una delegazione autonoma 
rappresenterà invece alle trat
tative l'ANC di Muzorewa. che 
non ha legami con la guerri
glia e dispone di influenza po
litica solo in alcune zone del
la Rhodesia. in particolare a 
Salisbury Se il quadro del 
movimento di liberazione si e 
semplificato e anche rafforza 
to. restano tuttavia margini 
di divisione sufficienti perche 
possano essere messe in atto 
iniziative di diversione del ti
po di quelle organizzate in An 
«ola Qualche osservatore par
la addirittura di possibili Hol 
den Roberto e di Savimbi 
rhodesiani a proposito di Si-
iho'.e e di Muzorewa 

Il Premier razzista Smith 
continua intanto nella sua at
tività provocatoria Dopo le 
affermazioni dei giorni scorsi 
che hanno costretto lo stesso 
Dipartimento di Stato ameri
cano a smentire che vi fossero 
accordi segreti, oggi ha rila
sciato una intervista al gior
nale conservatore Sunday Ex
press affermando tra l'altro 
che « l'ordine pubblico dovrà 
essere e sarà mantenuto in 
Rhodesia. e le nostre forze di 
sicurezza continueranno a di
struggere i terroristi dovun
que li trovino. Non si può 
parlare — ha quindi aggiunto 
Smith — di rinuncia dei rho
desiani bianchi al controllo 
delle forze di sicurezza duran
te il periodo del governo Inte
rnale». 

dalla prima pagina 
lira 

seconda dei risultati che darà 
la verifica sullo stato di attua
zione del piano ferroviario (in
contro fissato per venerdì). 

In altri campi, la difficoltà 
di manovra del governo per la 
correzione dei « punti di cri
si » più immediati si scontra 
con ostacoli che sorgono dalla 
sua stessa impostazione. Così 
la questione delle importazio
ni di carne, facilmente limita
bili con vantaggio mediante 
la limitazione nmministrativa 
(contingente d'importazione), 
trova ostacolo nel « veto » del
la Comunità economica euro
pea. 

La proposta chiusura delle 
macellerie per una settimana, 
su cui viene fatto tanto cla
more, trova il suo limite prin
cipale nel fatto che non agisce 
in modo certo nella direzione 
voluta, che è appunto la li
mitazione delle importazioni 
e non la riduzione dei consu
mi in generale, in quanto ali
mentati da prodotti nazionali. 
Più in generale, la Comunità 
europea, inattiva sul piano 
dell'iniziativa diretta a svilup
pare la cooperazione moneta
ria ed il riequilibrio delle bi
lance commerciali, sembra or
mai arroccata nella difesa di 
qualsiasi meccanismo del MEC 
anche quando si manifesta 
cont roproducent e 

L'Aranti/ di oggi pubblica 
un ampio documento della Di
rezione del PSI sulla situa
zione economica che fissa i 
seguenti orientamenti per le 
misure urgenti: «A) incidere 
direttamente sul deficit della 
bilancia dei pagamenti: le mi
sure volte a contenere i con
sumi devono essere orientate 
in via prioritaria alla diminu
zione della domanda di pro
dotti che incidono fortemente 
sulle importazioni; B) perse
guire una maggiore equità nel
la distribuzione del reddito; 
C) garantire l'effettivo trasfe
rimento di risorse dai consu
mi agli investimenti. Gli au
menti delle tariffe e dei prezzi 
devono essere accompagnati 
da precisi impegni ad attivare 
nuovi investimenti autonomi, 
in particolare da parte di En
ti, organismi, imprese interes
sati agli aumenti dei prezzi e 
delle tariffe ». •* * 

Su tutto il problema dei prez
zi e delle tariffe il PSI sostiene 
tre punti: « La difesa delle fa
sce basse di reddito; la fina
lizzazione delle risorse repe
rite a chiari interventi corret
tivi o nell'immediato agli ef
fetti deflattivi; la gestione di 
queste risorse. Le azioni di 
controllo della domanda rela
tivamente alla riduzione dei di
savanzi pubblici devono quin
di trovare validi strumenti in 
interventi fiscali meno regres
sivi e iniqui ». 

Il documento affronta inol
tre, in modo particolareggiato, 
le questioni dell'industria, del
l'agricoltura, dell'edilizia ed i 
problemi del risanamento dei 
bilanci pubblici e dell'occupa
zione. 

Shanghai 
chiao e Yao Wen-yuan. Il no
me di Wang Hung-wen, che 
pure fra i quattro è quello 
che ricopriva nel partito la 
carica più importante, viene 
sempre citato per ultimo. 
Questa alterazione nell'ordine 
dei nomi potrebbe forse indi
care, secondo alcune fonti, 
anche un ordine di responsa
bilità. 

Alcuni tazebao mirano chia
ramente a screditare l'imma
gine dei quattro dirigenti sot
to accusa. I tratti dei carat
teri che indicano il nome di 
Chiang Ching sono talvolta 
tracciati addirittura in forma 
di ossa da morto. In margi
ne alle caricature di Chiang 
Ching è spesso scritta una 
frase: «Tanto pianto, tanto 
rumore, la donna vuole es
sere imperatrice », alludendo 
probabilmente ad una sua 
pretesa di assicurarsi, diret
tamente o per interposta per
sona, la successione di Mao 
Tse-tung. Tutti e quattro ven
gono inoltre accusati di « ave
re fatto morire il Presidente 
Mao con le angherie inflitte
gli durante la malattia». 

Una critica a Wang Hung-
wen riguarda la spesa di 20 
mila yuan (circa otto milioni 
di lire italiane» per banchet
ti. Questi banchetti sono pro
babilmente quelli dati da 
Wang Hung-wen nello svolgi
mento delle sue funzioni uf
ficiali, ma la circostanza vie
ne coita per convalidare l'ac
cusa di essere stato « un di
rigente che ha succhiato il 
sangue del popolo ». 

Altri tazebao rimproverano 
ai quattro di avere nel pas
sato rivolto critiche ingiuste 
ali'allora ministro degli Este
ri Cen Yi (morto nel 1971), 
e al vice primo ministro Li 
Hsien-nien. nel quale gli am
bienti diplomatici vedono il 
futuro primo ministro. 

Altri manifesti ritorcono 
sui quattro le accuse di ca
rattere ideologico da essi ri
volte nel passato contro al
tri dirigenti, come quella di 
rappresentare « la borghesia 
in seno al partito ». di essere 
« revisionisti ». e di avere 
• ordito complotti ». 

L'agenzia di notizie jugo-
s.ava. la Tanjug. riferisce dal 
canto suo che circolano voci 
insistenti secondo cui negli 
ultimi giorni al vertice del 
partito si sono svolte sessio
ni praticamente permanenti. 

L'agenzia Suora Cina rife
risce che la guarnigione di 
Pechino dell'esercito popolare 
di liberazione si è impegnata 
« a combattere risolutamente 
contro chiunque tradisca il 
marxismo-leninismo, e intral
ci le direttive del presidente 
Mao, e contro chiunque pra
tichi il revisionismo e lo scio
vinismo e partecipi a congiu
re ». I soldati • hanno pro
messo che. sotto la guida 
del Comitato centrale capeg
giato dal compagno Hua Kuo-
feng. si uniranno come un 
solo uomo, e marceranno 
compatti per ottenere nuove 
vittorie ». 

Nel suo notiziario sugli av
venimenti intemazionali l'a
genzia Nuova Cina riferisce 
oggi della riunione, tenuta a 
Roma, del « Collegio di dife
sa della NATO », sotto questo 
titolo: « II comandante del 

comitato militare della NATO 
condanna la minaccia sovieti
ca all'Europa occidentale ». 
L'agenzia riferisce inoltre del
l'intervento del ministro del
la Difesa italiano. • Vito Lat
tanzio, e di quello del segre
tario generale - della NATO. 
Luns, rilevando che questi ha 
parlato della necessita per gli 
occidentali « di restare uniti 
e concordi » doto che « l'av
versario è pronto ad appro
fittare di ogni debolezza ». 

In un altro dispaccio l'a
genzia riferisce il testo di un 
volantino che, essa afferma, è 
stato diffuso da « ima orga
nizzazione clandestina dell'U
craina ». In esso « si esorta 
il popolo sovietico di ogni na
zionalità ad unirsi per rove
sciare il regime reazionario 
dei nuovi zar ». 

Attacchi di «Nuova Cina» 

all'URSS 
Nonostante la seria situa

zione interna io forse pro
prio in legame con essa) Pe
chino rilancia con estrema 
virulenza la polemica e gli 
attacchi all'URSS. L'agenzia 
Nuova Cina pubblica og
gi il testo di un volantino 
che emanerebbe una non 
meglio precisata « organizza
zione clandestina dell'Ucrai
na » e nel quale si « esorta il 
popolo sovietico di ogni na
zionalità ad unirsi per rove
sciare il regime reazionario 
dei nuovi zar». Il volantino, 
nel testo diffuso dell'Agenzia 
cinese, riprende in pratica 
tutti i temi che sono spesso 
riecheggiati nei frequenti at
tacchi di Pechino all'Unione 
Sovietica. Il documento — 
scrive la Nuova Cina — fa 
appello anche ai « popoli op
pressi dei Paesi dell'Europa 
orientale perchè « si unisca
no al popolo sovietico per 
combattere --ontr" l'oppres
sione nazionale e sociale dei 
nuovi zar del Cremlino» e 
chiede ai popoli dei Paesi 
del Terzo mondo di essere 
vigilanti contro « i complot
ti degli zar di Mosca ». « l'in
filtrazione sovietica, l'asservi
mento e le altre azioni mi
ranti a servirsi di loro per 
conseguire i propri obiettivi 
imoerialistici ». 

L'« organizzazione clande
stina » riferisce ancora la 
— Nuova Cina — « avverte 
inoltre i popoli occidentali 
che l'ingannevole unilatera
le politica di distensione, le 
concessioni e i favori accor
dati nel campo commerciale 
ai dirigenti di Mosca dai 
Paesi occidentali portano al 
rafforzamento della potenza 
militare dell'URSS, all'inten
sificazione delle avventure 
aggressive dei nuovi zar, e 
a un altro conflitto mon
diale ». 

La medesima agenzia ci
nese dà notizia, sempre og
gi, della riunione, a Roma, 
del « collegio di difesa della 
Nato », sotto il titolo « Il co
mandante del comitato mi
litare della NATO, Peter 
Hill-Norton, ha messo l'ac
cento sulla accresciuta mi
naccia militare sovietica 
all'Europa occidentale e il 
grande rafforzamento, in que
sti ultimi anni, delle forze 
militari del patto di Varsa
via », mette in particolare 
rilievo che il segretario ge
nerale della NATO Luns ha 
parlato della necessità per 
gli occidentali, «di restare 
uniti e concordi ». dato che 
« l'avversario è pronto ad ap
profittare di ogni debo
lezza, ». 

Pubblicati in Cina i l diario 

e le lettere di Lu Hsun 
L'agenzia Nuova Cina an

nuncia oggi la pubblicazione 
delle lettere e del diario di 
Lu Hi;un, il più grande scrit
tore cinese moderno. 

Noto all'estero specialmen
te per i suoi racconti, come 
a La vera storia di A Q » e 
«Medicina», Lu Hsun visse 
dal 1881 al 1936 e la sua ope
ra fu tenuta in alta conside
razione dallo stesso presiden
te Mao Tse-tung. 

E" la prima volta che le 
1.381 lettere raccolte sono 
pubblicate, in due volumi. Il 
diario, - anch'esso in due vo
lumi, comprende il periodo 
dal maggio 1912 alla morte. 

Democrazia 
della costruzione di una demo
crazia soaaltsta. non della di
struzione del socialismo, af
frontano i problemi altri «di
versamente pensanti » sovieti
ci. che troiano oggi — atf e-
sempio — un significativo rap
presentante in Roy Medvedev. 
Com'è stalo ricordato da 
Spriano. Roy Medvedev è mol
to apprezzato dai comunisti 
italiani, che hanno pubblicato 
in Studi Storici un suo sag
gio. mentre gli Editori Riuni
ti si accingano a pubblicare 
suoi volumi. L'ultimo volume 
di Medvedev. che ho letto in 
Inghilterra, è tutta una pole
mica con Solfjemtzyn e con le 
sue posiztom di negazione e 
di distruzione Occorre perciò 
stare molto cttenti a non par
lare del «r dissenso » sovietico 
m generale f.siste un dissen
so di destra, che è nettamen
te antisoaaltita; esiste invece 
uno opposizione socialista che 
vuole la democrazia, ma una 
democrazia socialista Quindi 
nessuna volontà di limitare la 
liberta di opinione: ma la li
berta anche nastra di giudi
care le opinioni che vengono 
espresse e di schierarci nel 
merito con le une contro le 
altre. 

Berlinguer 
fondata sulla convergenza di 
tutte le forze democratiche. 

PRI E PSDI 
L'on. Ugo La Malfa è in

tervenuto oggi a Milano a un 
convegno del PRI lombardo, 
nel quale la gestione Buca-
lossi, distintasi oer il suo an
ticomunismo, è stata ieri 
messa in minoranza. La Mal
fa ha ribadito la tesi secondo 
cui per superare la crisi bi-
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sogna « affrontare il problema 
della dinamica dei redditi e 
della 'contingenza, che biso
gna garantire solo al livello 
del minimo vitate, insieme con 
quello della drastica riduzio
ne della spesa pubblica ». Se
condo i! presidente repubbli
cano, il quale ha riconosciuto 
al PCI la « maggiore consape-
volezza della gravità della si
tuazione », l'azione del gover
no, che gli appare « inadegua
ta e talvolta contraddittoria », 
dipende « oltre che dalla sua 
composizione interna, dalla 
fragilità e incertezza del qua
dro politico». 

Il nuovo segretario del 
PSDI, Romito, riferendosi al 
suo recente incontro con il 
segretario del PSI, Craxi, ha 
oggi affermato che « l'azione 
coordinata del PSI e del PSDI 
resta aperta all'apporto e al 
contributo di tutte le cornjyo-
nenti democratiche della so-
ctetà ». Egli ha poi sostenuto 
che «se da questo confronto 
scaturiranno convergenze con
crete di atteggiamento fra tut
te le forze democratiche, non 
vedremo in ciò una minaccia 
per la nostra identità, com
promessa troppe volte invece 
dalla fatalistica rassegnazio
ne ». 

ABORTO 
Domani pomeriggio si riu

nirà lo Direzione della DC per 
decidere se far presentare o 
meno dai propri gruppi par
lamentari una proposta di leg
ge democristiana sull'aborto. 
Com'è noto, vi sono nello 
Scudo crociato forze che op
tano per l'una o per l'altra 
soluzione. La vera questione 
politica che si pone alla DC 
è però quella, qualunque sia 
la scelta sul piano procedu
rale. del concreto atteggia
mento da assumere di fronte 
al dovere, per un partito co
stituzionale e non confessio
nale, di dare il suo contribu
to alla soluzione di un grave 
problema della società italia
na e di liquidare le norme, 
ancora in vigore, della aber
rante legislazione fascista. 

NEL MSI 
Si sono riuniti oggi a Roma 

gli esponenti della nuova cor
rente, detta di « Democrazia 
nazionale », che si oppone al
la gestione Almirante. Al con
vegno hanno partecipato tra 
gli altri, più della metà dei 
parlamentari missini, mentre 
un messaggio di saluto è sta
to mviato da Achille Lauro. 
Nella sua relazione, l'on. De 
Marzio ha definito Almirante 
« l'uomo del fallimento », ac
cusandolo di metodi demago
gici e autoritari all'interno del 
partito. La nuova corrente, 
egli ha detto, non vuole pro
vocare scissioni ma « non in
tende nemmeno piegarsi al 
metodi dell'attuale segrete-
ria ». 

Proseguono 
fino alle 14 
le elezioni 

dei magistrati 
Proseguono fino alle ore 14 

di oggi in tutte le sedi giudi
ziarie le operazioni di voto per 
eleggere i membri « togati » 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Ieri sera i seggi 
sono stati chiusi alle ore 20. 
Si sono riaperti questa mat
tina per consentire ai magi
strati che non lo abbiano già 
fatto nella prima giornata di 
esprimere il proprio voto. 

Come è noto le elezioni si 
svolgono per la prima volta 
in base alle norme stabilite 
dalla legge del 22 dicembre 
*75 n. 695, che ha portato da 
24 a 33 i componenti del Con
siglio e che ha adottato il si
stema proporzionale. Le liste 
che partecipano alla competi
zione elettorale sono cinque: 
« Magistratura democratica », 
« I m p e g n o costituzionale », 
« Terzo potere ». « Magistratu
ra indipendente » e « Unione 
magistrati ». 

Sciopero 
corporativo 

nelle ferrovie 
ROMA. 17 ottobre 

Disagi da questa sera alle 
21 sulle linee ferroviarie ita
liane a causa dello sciopero 
che. con irresponsabile deci
sione. è stato proclamato dal
la FISAFS (il sindacato de
gli « autonomi »). L'agitazio
ne si protrarrà fino alle 21 
di domani sera. Il blocco o 
il ritardo che si stanno veri
ficando su talune linee arre
cano danni considerevoli so
prattutto ai lavoratori pen
dolari e agli studenti. 

1 L'azione corporativa è sta
ta duramente stigmatizzata 
dalla Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. In un do
cumento si denuncia il ten
tativo della FISAFS di stru
mentalizzare «il giustificato 
malcontento esistente nella 
categoria» e di spingerla 
« ad una linea avventurista 
che la porterebbe ad una 
drammatica sconfitta». 

Infatti mentre la trattati
va per il nuovo contratto dei 
lavoratori ferrovieri è appena 
avviata, gli « autonomi » 
contrappongono alla piatta
forma delle Confederazioni 
una serie di velleitarie richie
ste di aumenti salariali (cen
tomila lire mensili, ma sulla 
base dei calcoli della SFI-
CGIL la cifra finirebbe col 
raggiungere le 400 mila). 
con l'unico obiettivo di esa
sperare i termini del con
fronto e di tentare di disper
dere le energie del movi
mento sindacale. 


